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NATO: Schlesinger chiede 
altri 600 miliardi annui 

Kissinger è arrivato nella capitale belga in anticipo sul previsto — I Paesi 
dell'« Eurogruppo » contestano la ripartizione delle spese con USA e Canada 

CEE: continua 
il disaccordo 
sull'aumento 

dei prezzi 
in agricoltura 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 10. 

All'insegna del disaccordo, 
si è concluso oggi a Bruxel
les il Consìglio CEE dei mi
nistri dell'agricoltura, riuni
to per esaminare le proposte 
di aumento dei prezzi agrico
li alla produzione che do
vrebbero entrare in vigore 
dal primo febbraio prossimo. 
Per rispettare quest'ultima 
scadenza, i ministri hanno de
ciso di tenere in gennaio due 
sessioni del Consiglio, la pri
ma delle quali avrà luogo 
nei giorni 13 e 14. 

Le proposte discusse oggi 
comportavano un aumento 
medio dei prezzi alla produ
zione del IO per cento, sensi
bilmente differenziato, però, 
per i diversi paesi CEE e per 
i vari settori produttivi. Di 
conseguenza, i prezzi aumen
terebbero maggiormente in 
Francia (13,5 per cento), in 
Danimarca, Gran Bretagna; 
in misura minore, invece, in 
Germania federale, Olanda, 
Belgio. Per ottenere questa 
diversificazione dei prezzi la 
commissione esecutiva CEE 
ha proposto la modifica, de
gli at tualì meccanismi 
«agro - monetari», coinvol
gendo quindi in alcuni casi 
direttamente le scelte dei sin
goli paesi che vanno ben al 
di là della politica agricola 
in senso stretto, e riguarda
no in particolare la politica 
monetaria. 

Gli agricoltori del nostro 
paese verrebbero penalizzati 
dalle proposte soprattutto per
chè per i prodotti tipici delle 
zone meridionali della Comu
nità europea sono previsti in
crementi dì prezzo molto più 
bassi (vino, tabacco, olio di 
oliva). Più in generale la «li
nea » seguita dal commissa
rio Lardinois, responsabile 
CEE per l'agricoltura, è sta
t a criticata oggi dal ministro 
Marcora il quale ha fra l'al
tro sostanzialmente ripropo
sto la creazione di strumenti 
di carattere «contingente » ca
paci di «funzionare da ponte 
di collegamento fra politica 
di sostegno dei prezzi agrico
li e quella delle necessarie 
riforme delle strutture». 

L'odierno Consiglio ha an
che precisato alcuni aspetti 
del nuovo regolamento di ba
se per lo zucchero • — che 
entrerà in vigore t ra qualche 
mese ed avrà validità quin
quennale — fra i quali il re
gime delle « quote» di pro
duzione assegnate al nostro 
paese. L'Italia può. secondo 
le nuove norme comunitarie, 
produrre circa 12,5 milioni 
di quintali di zucchero al
l'anno. Tale obiettivo non è 
stato però raggiunto nel pas
sato: l'anno scorso, ad esem
pio, il nostro paese ha prò-
dotto solo 8.5 milioni di quin
tali. 

Infine il Consiglio ha aD-
provato la creazione di un 
«catasto oleicolo » in Italia. 
che dia l'esatta misura e di
stribuzione de?li oli veti, e che 
potrebbe servire per togliere 
1 giustificati sospetti de?li 
ambienti comunitari sulla di
stribuzione deirintearazione 
CEE del prezzo dell'olio, non 
sempre finita nelle tasche de
gli agricoltori italiani. 

p. f. 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 10. 

Il Segretario di Stato ameri
cano. Henry Kissinger, è giun
to nella tarda serata all'aero
porto dì Zaventem (Bruxelles). 
con un giorno di anticipo sulle 
previsioni. Kissinger deve in
fatti partecipare al consiglio 
dei 15 ministri degli esteri del
la NATO che inizici à giovedì 
mattina al quartier generale 
dell'Alleanza di Evere. Secon
do attendibili indiscrezioni, il 
Segretario di Stato USA incon
trerà domani i ministri degli 
esteri della Turchia e della 
Grecia, per discutere nuova
mente le possibili soluzioni del 
problema cipriota. Oggi intanto. 
ad Evère, i ministri della di
fesa della NATO (ad esclusio
ne di quello francese e greco. 
i cui paesi sono, rispettivamen
te, già usciti o in procinto di 
lasciare l'organizzazione mili
tare integrata dell'alleanza). 
hanno dato l'avvio a una ces
sione del * Comitato per i piani 
di difesa » che proseguirà anche 
nella giornata di domani. 

Nella seduta odierna è inter
venuto pesantemente il capo del 
Pentagono. James Schlesinger, 
richiamando i paesi europei a 
un maggiore sforzo finanziario 
per gli armamenti. Schlesinger, 
ha affermato che occorre recu
perare lo « squilibrio » che, sul 
piano delle armi convenzionali. 
dividerebbe l'alleanza dai paesi 
del Patto di Varsavia. Secondo 
alcune fonti, il segretario di 
Stato USA alla Difesa avrebbe 
chiesto un ulteriore aumento 
delle spese di circa un miliardo 
di dollari (600 miliardi di lire) 
per il 1975. cercando di rimuo
vere le resistenze di alcuni pae
si europei che ricordavano le 
difficoltà economiche crescenti, 
l'inflazione, la disoccupazione, 
con la perentoria affermazione: 
« Gli attuali problemi economi
ci non possono essere risolti a 
detrimento dello sforzo mili
tare ». 

In particolare. Gran Breta
gna, Olanda e Italia sarebbero 
contrarie a nuove spese — al 
di fuori degli impegni già as
sunti, non certo irrilevanti — 
per gli armamenti. Inoltre i 
paesi membri dell'« Eurogrup
po » (10 paesi europei della 
NATO) hanno presentato oggi 
ai partners di oltre oceano un 
bilancio delle spese effettuate 
nel 1974 e di quelle previste 
per il 1975. dalle quali risulta 
inequivocabilmente che i mem
bri europei dell'alleanza si stan
no sobbarcando una quota delle 
spese complessive percentual
mente crescente rispetto agli 
USA. 

Il ministro della difesa nor
vegese, Fostervoll, a nome del-
l'Eurogruppo. ha inoltre sotto
lineato che i paesi europei so
stengono. per un certo numero 
di servizi amministrativi e per 
la fornitura di abitazioni, un 
onere di 500 milioni di dollari 
all'anno per il mantenimento 
delle truppe USA in Europa. 
Oltre a ciò, gli Stati Uniti be
neficiano delle iogenti commes
se militari dell'Europa, che fa
voriscono lo sviluppo industria
le e tecnologico di quel paese. 
Nel 1969 gli USA e il Canada 
hanno contribuito al totale del
le spese NATO con 83 miliardi 
di dollari, contro ì 23 dei paesi 
europei; per il 1974. invece, si 
prevede che i due contributi ri
sultino, rispetk'vamente. di 87 e 
di 44.5 miliardi di dollari, con 
un sensibile spostamento delle 
quote rispettive. Per quanto ri
guarda il nostro Paese, si pre
vede per il 1974 di destinare 
alle spese di difesa il 3% del 
prodotto nazionale lordo, una 
quota quindi leggermente infe
riore a quella dell'armo prece
dente (3.3^). ma comunque 
pari a circa 76 dollari pro-ca
pite. 

Paolo Forcellini 

Ottimismo 
di Mokarios 

per i negoziati 
su Cipro 

NICOSIA, 10. 
Nel corso della sua prima 

conferenza stampa da quan
do è tornato a Cipro l'arci
vescovo Makarios si è detto 
ottimista circa la possibilità 
di trovare una soluzione al 
problema cipriota ed ha au
spicato una sollecita ripresa 
dei negoziati t ra le comuni
tà greca e turca dell'isola, 

« Nei prossimi giorni — ha 
affermato — l'ex presidente 
ad interim Clerides riceverà 
istruzioni scritte formulate 
sulla base della linea comune 
elaborata di recente ad Ate
ne assieme allo stesso Cleri
des ed al primo ministro gre
co Karamanlis ». Ha aggiunto 
che entro dieci giorni dovreb
be essere possibile una ri
presa dei negoziati tra il 
« leader » della comunità tur
co-cipriota dell'isola, Dentkash 
e Io stesso Clerides, 

Il presidente cipriota . h a 
nuovamente riaffermato la 
sua opposizione ad una divi
sione di Cipro o ad eventuali 
spostamenti in massa della pò-
polaz.onc da una parte all'al
tra dell'isola. « Se esiste uno 
spirito di buona volontà — e-
gli ha affermato — è possibile 
trovare una soluzione che sal
vaguardi i diritti di tutte e 
due le parti ». « Io credo — 
ha aggiunto — che una solu
zione del problema che con
ceda eccessivi privilegi ad una 
parte a spese dell'altra si di
mostrerà in ultima analisi dan
nosa per entrambe». 

Manovre al 
congresso USA 

contro l'accordo 
di Vladivostok 

WASHINGTON. 10. 
E" in atto al Senato USA una 

manovra contro raccordo di Vla
divostok e tendente a imporre 
una nuova trattativa con l'URSS 
in materia di armi strategiche. 
Nell'attacco sono venuti a tro
varsi insieme personaggi di no
to oltranzismo, come Goldwater 
e Jackson, e fautori della di
stensione come Kennedy e Mon
dale. 

I primi accusano fra l'altro 
Ford e Kissinger di non aver 
preteso maggiori « concessioni > 
dall'URSS, i seconii lamentano 
che gli stock di vettori (missili 
e bombard:eri a largo raggio) 
siano maltenuti ad un ' livello 
ancora, a loro avviso, troppo 
elevato. ^" 

Gli uni e gli altri richiedono 
un accordo che miri a ridurre 
i sistemi strategici più che a 
fissarne i limiti a livelli che dal 
punto di vista finanziario sono 
ancora pesantissimi. 

Contro questa pericolosa ten
denza di una parte del Con
gresso. che rimetterebbe in di
scussione complessi problemi 
concernenti un delicato settore 
dei rapporti fra URSS e Stati 
Uniti, e con riflessi sulla di
stensione internazionale, ha mes
so in guardia alcuni giorni fa 
il segretario di Stato. La firma 
definitiva deH'accordo di Vladi-
\ostok dovrebbe a\cr luogo nel
la prossima estati* 

BOMBA A TOKIO: 13 FERITI 
Un attentato dinamitardo è stato compiuto ieri a mezzogiorno 
nella capitale giapponese contro la sede della società immo
biliare Taisei. Gravi i danni (nella foto) dello scoppio, che 
ha ferito un poliziotto e 12 passanti. Analoghi attentati, nei 
mesi scorsi, contro le società Mitsubishi e Mitsui provoca
rono complessivamente otto morti e più di 300 feriti 

Si era spento quattro giorni fa 

Ieri a Mosca 
i funerali 

del compagno 
Di Bartini 

Emigrato in URSS all'avvento del fascismo, era di
ventato uno dei maggiori progettisti dell'aeronau
tica sovietica - Un articolo di « Industria socialista » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, U 

Con una commassa cerimi 
nia, amici e compagni han
no rivolto oggi l'estremo sa
luto a Roberto Di Bartini, 
uno del pionieri dell'industria 
aereonautlea sovietica, dece
duto a Mosca quattro giorni 
fa. Il compagno DI Bartini 
era nato il 14 maggio 1897 
In una famiglia nobile e ric
ca con la quale negli anni 
del primo dopoguerra ruppe 
per aderire al PCI sin dalla 
sua fondazione, nel 1921. Nel 
1923, dopo l'avvento del fa
scismo, si trasferì nell'Unione 
Sovietica, dove ha lavorato 
come ingegnere aereonautico 
in pratica fino al suol ulti
mi giorni di vita. Nel 1927 

Un telegramma 
di Luigi Longo 
Il compagno Luigi Longo ha 

inviato ti seguente telegram
ma alla famiglia Di Bartini: 

Esprimo le commosse con
doglianze del comunisti ita
liani per la dolorosa scompar
sa del compagno Roberto DI 
Bartini che militò nelle file 
del PCI all'atto della sua fon
dazione e durante gli anni 
delle prime lotte proletarie 
contro il fascismo, assolvendo 
incarichi delicati e Importan
ti. A questa lotta, alla scon
fitta del nazifascismo e alla 
costruzione del primo paese 
socialista, il compagno Di Bar-
tini ha poi dato nell'URSS 
l'alto contributo della sua in
telligenza e del suo lavoro 
creativo dimostrando tenace 
attaccamento agli ideali del 
socialismo e profondo spirito 
internazionalista e conseguen
do riconoscimenti che, come 
comunisti italiani, consideria
mo con giustificata fierezza. 

Contro « tutte le forme di colonialismo » 

Stretta intesa a Lima 
tra Perù e Venezuela 

I due paesi assumono un ruolo di punta per un'effettiva indipendenza latino
americana - Otto paesi sottoscrivono la «dichiarazione di Ayacucho» 

LIMA, 10. 
La conferenza indetta a Li

ma, per iniziativa del gover
no peruviano, nel 150. anni
versario della battaglia di 
Ayacucho — che segnò la fi
ne di oltre tre secoli di do
minazione spagnola sull'Ame
rica latina — si è conclusa 
oggi con l'approvazione di una 
«dichiarazicoe di Ayacucho », 
contenente un appello alla 

emancipazione economica e so
ciale del continente. Il docu
mento riflette le idee che il 
presidente del Perù, genera
le Juan Velasco Alvarado, il 
presidente del Venezuela, Car
los Andres Perez, e il presi
dente di Panama, generale 
Omar Torrijos, avevano po
sto al centro del convegno. 
Esso è stato sottoscritto an
che dal presidente boliviano, 
generale Banzer, e dai rappre
sentanti dell'Argentina. Co
lombia ed Ecuador, nonché 
dal rappresentante della giun
ta cilena. 

Nella dichiarazione, i firma
tari, richiamandosi al signi
ficato storico della battaglia 
combattuta un secolo e mez
zo fa, affermano la necessi
tà di un ulteriore consolida
mento dell'unità dei popoli 
e degli Stati latino-america
ni nella lotta contro «tutte 
le forme di colonialismo », 
per la conquista della piena 
indipendenza. Essi afferma
no che tutti i problemi del
l'America latina devono es
sere risolti dai popoli dì que
sto continente, senza interven
to esterno, e che i popoli 
stessi hanno il pieno diritto 
dì disporre delle loro ricchez
ze naturali per utilizzarle a 
proprio beneficio. I firmata
ri hanno accettato in linea 
dì principio la proposta del 
presidente venezolano, Perez, 
di tenere un «vertice » latino
americano a Caracas nel 1973, 
per «consolidare la spinta 
verso l'indipendenza politica 
ed economica dell'America 
latina ». 

Mentre le enunciazioni del
la «dichiarazione di Ayacu
cho» sono evidentemente de
stinate a restare lettera mor
ta nel Cile di Pinochet e nel
la Bolivia di Banzer (ma il 
fatto che i due regimi sia
no stati costretti a sottoscri
verle è un'eloquente testimo
nianza della risonanza che le 
nuove idee hanno in ogni 
parte del continente) la con
ferenza testé conclusasi ha 
segnato un ulteriore progres
so della cooperazione tra 1 
regimi militari progressisti 
del Perù e di Panama e il 
presidente del Venezuela, il 
quale ha assunto una posi
zione di punta nella lotta per 
l'emancipazione latino-ameri
cana. Velasco e Perez hanno 
agito di conserva per tutta 
la durata del convegno e han
no sottolineato, in una con
ferenza stampa comune, la 
loro unità di intenti anche 
per l'avvenire. 

Riunione delle banche centrali 

I problemi monetari 
discussi a Basilea 

BASILEA, 10. 
I governatori delle princi

pali banche centrali dei paesi 
capitalistici hanno avuto in
contri ieri a Basilea, nel cor
so della prima giornata dei 
lavori del consiglio di ammi
nistrazione della Banca dei 
Regolamenti Internazionali. 
Sono all'esame i massimi pro
blemi politici del momento: 
la possibilità che la BRI, per 
conto dei paesi soci, ottenga 
prestiti dai paesi produttori 
di petrolio a pareggio delle 
bilance dei pagamenti defici
tarie (alternativa, parziale o 
totale, al « piano Kissinger » 
per un fondo comune dei pae
si consumatori): la proposta 
di un pacchetto di misure per 
facilitare la ripresa economi
ca che il governo tedesco oc
cidentale. in ogni caso, an
nuncerebbe la prossima set
timana; la questione delle 
vendite di oro delle riserve; 
la debolezza del dollaro. 

L'instabilità della situazio
ne si è manifestata, anche 
ieri, con una perdita cospicua 
di valore della sterlina ingle
se. in base a « voci » secondo 
le quali i paesi arabi non ac
cetterebbero più pagamenti di 
petrolio in sterline. Negli Sta
ti Uniti l'autorizzazione ai 
privati di investire in oro, fa
coltà sospesa da 30 anni, ac
quista ogni giorno di più il 
rilievo di una vasta manovra 
finanziaria. La richiesta di 
rinvio di almeno sei mesi, da 
gennaio a giugno, avanzata 
dal direttore della Riserva Fe
derale, non sembra incontra
re successo. In cambio la ban
ca centrale ha diramato dispo
sizioni restrittive di sua com

petenza: le banche dovranno 
comunicare eventuali transa
zioni auree prima che abbia
no luogo; i consigli di ammi
nistrazione delle banche do
vranno inoltre autorizzare uf
ficialmente tali transazioni. 
Tuttavia si prevede che 5 mi
liardi di dollari saranno pre
levati da altri impieghi, liqui
di o anche produttivi, per in
vestirli nel metallo. Il gover
no, vendendo oro della riser
va. può evitare che ne conse
guano importazioni supple
mentari e rialzi incontrolla
bili dei prezzi, oltre ad incas
sare il relativo ammontare, 
ma non potrà evitare l'effet
to distorsivo sugli investi
menti. 

Quanto alle disponibilità fi
nanziarie, la discesa del tasso 
d'interesse mette in evidenza 
che oggi in USA è in atto 
una politica monetaria espan
siva. Ieri il certificato del 
Tesoro a tre settimane dava 
il 7.25fi d'interesse; l buoni 
a 26 settimane 11 TTc; i buoni 
ad un anno il 6,86%. 

Consegnati 
i premi Nobel 

STOCCOLMA. 10. 
Il re di Svezia Carlo Gustavo 

ha consegnato oggi il Premio 
Nobel per la letteratura allo 
scrittore Aleksander Solgcnitsin. 
che lo aveva ottenuto nel 1970. 
Per il 1974, i premiati sono sta
ti dieci: tre americani, tre in
glesi, un belga e tre svedesi. 
cui sono stati consegnati i pre
mi durante una solenne cerimo
nia a Oslo. 

Direttoro 
ALDO TORTORKUA 

Condirettore 
LUCA FAVOLIMI 

Direttore responsabile 
Alessandra Cardani 
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divenne membro del PCUS. 
La figura dello scomparso 

è ricordata stamane sul quo
tidiano Industria socialista 
da un necrologio firmato da 
eminenti dirigenti di par
tito e di governo, come D. 
Ustlnov, membro candidato 
dell'Ufficio politico e segre
tario del Comitato Centrale 
del PCUS. L. Smlrnov, vice 
presidente del Consiglio del 
ministri, P. Dementlev, mini
stro dell'industria aeronau
tica, e dal più famosi costrut
tori sovietici di aerei: A. Tu-
poliev, A. Jakovliev, O. An-
tonov e S. Illuscln. 

Quando nel 1923 11 giova
ne ingegnere giunse a Mo
sca, parlava già correntemen
te il russo e conosceva per 
esperienza diretta la recen
te storia rivoluzionaria del 
paese. Nato infatti nei pressi 
di Piume, Di Bartini nel cor
so della prima guerra mon
diale era stato arruolato nel
l'esercito austro-ungarico co
me allievo della scuola aero
nautica. Nel 1916, inviato al 
fronte, cadde prigioniero e, 
dopo un lungo viaggio attra
verso tutta la Russia euro
pea e asiatica, fu mandato in 
un campo di prigionieri di 
guerra presso Khabarovsk, 
nell'Estremo Oriente. Da que
ste angola di osservazione 
abbastanza eccezionale, egli 
fu " testimone della rivoluzio
ne e della nascita dello Sta
to del Soviet. Allacciò allora 
stretti contatti con I bolsce
vichi e, attraverso di loro, 
comprese il grande significa
to delle trasformazioni so
ciali e politiche in corso nel 
paese. Nel 1920 l'ex militare 
dell'esercito austro-ungarico, 
ritornato dalla Russia, si sta
bilì a Milano dove lavorò 
alla Isotta-Fraschini. 

Con l'avvento del fascismo, 
Di Bartini, come tanti altri 
comunisti, fu posto sotto sor
veglianza, fino a che gli 
stessi compagni non lo con
sigliarono di emigrare in 
Russia. 

A Mosca, nell'autunno del 
1923, fu nominato ingegnere 
capo di un reparto aeronau
tico della marina da guerra. 
Ma la sua vera passione era 
la progettazione e, malgrado 
i grandi impegni della sua 
carica, trovò il tempo per 
lavorare su modelli nuovi di 
aerei. Nel 1930 DI Bartini fu 
chiamato infine a capeggiare 
un gruppo di progettazione 
all'Istituto di ricerca della 
aviazione civile. Il primo ae
reo che vide la luce sotto la 
sua direzione fu lo « Stal-6 > 
che, sperimentato nel 1932. 
raggiunse la velocità, record 
per quell'epoca, di oltre 420 
chilometri all'ora. Lo « Stal-
6» fu il primo aereo con car
rello retrattile. Il velivolo, 
trasformato successivamente 
In caccia-intercettatore, era a 
decollo rapido, stabile e ma
neggevole. 

Un secondo aereo uscito 
dall'ufficio di progettazione 
diretto da Di Bartini fu il 
DAR, primo apparecchio so
vietico per le zone nordiche. 
Era costruito in acciaio inos
sidabile e gli scivoli al posto 
delle ruote gli consentivano 
di decollare e atterrare sul
l'acqua, sul ghiaccio, sulla 
neve e sulle paludi. 

Ma il più grande successo 
del progettatore italiano fu 
«Stal-7» il quale nel 1939 
ricopri la rotta Mosca-Sver-
dlovsk-Sebastopoli-Mosca, di 
oltre cinquemila chilometri, 
alla velocità di 405 chilometri 
all'ora, battendo in tal mo
do l'allora record mondiale 
di velocità per aerei di quel 
tipo detenuto dalla Francia. 
Di Bartini però soltanto più 
tardi venne a conoscenza del 
successo. Un anno prima in
fatti era stato ingiustamen
te arrestato e nel 1939 era 
in attesa di un processo che 
non si sarebbe mai svolto. 
Come altri costruttori sovie
tici, come Tupoliev, Jakovliev, 
egli continuò a lavorare in 
carcere per dare il suo con
tributo alla sconfitta del na
zismo. 

Sulla base dello a Stal-7 :>, 
uno del suoi allievi, il pro
gettista Vladimir Ermolajev, 
creò i bombardieri a largo 
raggio DB-240 e ER-2, di cui 
si passò rapidamente alla 
produzione in serie e che tro
varono largo impiego nella 
seconda guerra mondiale, in 
particolare nella battaglia di 
Berlino. 

Di Bartini fu liberato nel 
1948 e riabilitato nel 1955. 
Successivamente egli fu de
corato con la più alta ono
rificenza sovietica, l'Ordine 
di Lenin, e con l'Ordine del
la Rivoluzione d'Ottobre. 

Di Bartini non fu soltanto 
un progettista, ma anche uno 
scenziato e ricercatore. Cosi, 
per esempio, nei manuali di 
aerodinamica, si trova 1' 
espressione « effetto Bartini » 
e cioè la scoperta che un eli
ca, sistemata in un anello di 
metallo, crea propulsione sup
plementare. La novità viene 
ora impiegata, tra l'altro, ne
gli apparecchi a decollo ver
ticale. 

Romolo Caccavale 
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ministri dell'energia che si 
riuniranno la settimana 
prossima a Bruxelles. 

Per quanto riguarda la 
Gran Bretagna e la sua ri
chiesta di diminuire II pro
prio contributo finanziarlo, 
è stato trovata una formula 
che, senza modificare gli ob
blighi comunitari, come esi
geva la Francia, permetterà 
probabilmente all'Inghilterra 
di usufruire della clausola 
del trattato di Roma ohe pre
vede una presa in considera
zione delle «difficoltà insor
montabili» che uno Stato 
membro potrebbe incontrare. 

Ma vediamo nel dettaglio 
i punti di accordo e di disac
cordo e le varie fasi di que
sta confusa giornata che ha 
messo a dura prova, ancora 
una volta, l'esistenza della 
Europa. 

Il fondo ' di aluto alle re
gioni depresse — una delle 
decisioni prese dal vertice di 
Parigi del 1972 e rimasta let
tera morta nonostante le sol
lecitazioni italiane — ver
rà costituito ed entrerà In 
funzione a partire dal primo 
gennaio 1975. Il suo ammon
tare è stato fissato a un 
miliardo e trecento milioni 
di unità di conto (una unità 
di conto equivale a circa un 
dollaro e venti attuali) di 
cui 150 milioni versati dal 
Feoga, cioè dal Fondo comu
nitario agricolo. All'Italia 
spetterà 11 40% di questa ci
fra, suddivisa in tre anni, 
cioè duecento milioni di dol
lari attuali all 'anno: dire che 
si tratta di un contributo ir
risorio è dire poco. Il peg
gio è che la costituzione del 
fondo si è trasformata que
sta mattina In una sorta di 
asta. SI è partiti da una ci
fra iniziale dì novecento mi
lioni di unità di conto e si 
è proceduto ad un mercan
teggiamento che ha costretto 
Moro ad intervenire per 
strappare una cifra meno la
mentevole. Ora, se l'esistenza 
di una comunità di Interes
si deve essere misurata da
gli impegni e dai sacrifici 
comunemente accettati, il 
risultato strappato dopo lun
ghe discussioni dimostra che 
lo spirito comunitario rima
ne una favola nella quale 1 
bambini dell'Europa non pos
sono nemmeno fingere di 
credere. L'accordo, In sostan
za, non va al di là del ge
sto simbolico fatto per di
mostrare che l'accordo è 
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via di sviluppo. Su questo pro
blema, il più impegnativo e in 
fondo la ragion d'essere del 
vertice, si è finito con il non 
scegliere. Le due tesi conti-
nueranno così formalmente a 
coesistere, ma in realtà i pae
si ostili alla tesi di Parigi fa
ranno in modo di allungare i 
tempi della conferenza trian
golare proposta dalla Fran
cia fino a quando la soli
darietà tra paesi consumato
ri industrializzati voluta da 
Kissinger non sarà un fatto 
reale e operante. I francesi 

•hanno-subito-questa non scel
ta nella speranza che i collo
qui di Giscard d'Estaing con 
Ford alla fine della settima
na alla Martinica portino 
qualcosa di nuovo che con
senta all'attuale presidente 
della repubblica di salvare la 
faccia di fronte ai gollisti or
todossi 

Questo è tutto. Molto poco, 
coinè si vede. Del tutto in
sufficiente, comunque, per 
consentire una risposta anche 
soltanto parzialmente positi
va alla questione che lo stes
so Giscard d'Estaing aveva 
posto convocando il vertice: 
«L'Europa a nove vuole esi
stere? ». L'unica risposta pos

atalo raggiunto: - ma non è 
certo .' nella lrrlsorletà dello 
sforzo consentito che si può 
pensare ad una reale solu
zione del grave problema del
le zone depresse europee. 

Le convergenze Incontrate 
sul piano delle istituzioni so
no anch'esse più teoriche che 
pratiche. Si accetta 11 prin
cipio che l primi ministri 
si Incontreranno periodica
mente In modo Informale e 
operativo senza più scomo
dare il termine di «verti
ce»; si dichiara che i nove 
intensificheranno la loro vo
lontà di cooperazione politi
ca e di estendere quella di
plomatica senza tuttavia pre
cisare come, né con quali 
strumenti; si «converge» 
sul principio di eleggere il 
Parlamento europeo di Stra
sburgo a suffragio universa
le ma bisognerà trovare un 
modo di scrutinio accettabi
le per tutti ; infine le deci
sioni della commissione « che 
non sono di Importanza vi
tale » saranno prese a mag
gioranza e non più con l'ob
bligo della unanimità. 

Stamane, in linea di mas
sima, dopo una riunione ple
naria del capi di governo e 
del ministri degli esteri sul 
problemi economici, sul fon
do regionale e sulle richie
ste della Gran Bretagna, l 
capi di governo avrebbero do
vuto recarsi alle 11 all'Eliseo 
per discutere in privato del 
problemi dell'energia, mentre 
1 ministri degli esteri, trasfe
riti dal Quay d'Orsai al pa
lazzo delle conferenze inter
nazionali, avrebbero dovuto 
mettere a punto il comunica
to finale. Orbene, la prima 
riunione plenaria cominciata 
alle 9 e un quarto è termi
nata alle due del pomerig
gio senza nessuna decisione 
sulle rivendicazioni della 
Gran Bretagna e senza nes
suna decisione su un testo 
orientativo circa il coordina
mento delle varie economie. 
In effetti le varie delegazio
ni non soltanto hanno per
duto un'ora a discutere del 
fondo regionale, non solo si 
sono urtate sullo scoglio del
la richiesta britannica di ri
duzione del proprio contri
buto, ma non hanno trovato 
di meglio che respingere il 
documento economico che gli 
esperti avevano elaborato du
rante la notte. 

E qui bisogna fare un pas
so indietro. Ieri sera Schmidt, 
e con lui olandesi e belgi e 

anche italiani, aveva sensi
bilmente modificato l'orien
tamento della discussione sul
la situazione economica eu
ropea mettendo l'accento non 
più soltanto sulla necessità 
di combattere l'Inflazione, ma 
anche di lottare con mezzi 
appropriati contro la minac
cia sempre più pesante di 
recessione e quindi di disoc
cupazione. La Germania fo
derale si proponeva di rilan
ciare l'espansione e invitava 
1 governi che ne avevano la 
possibilità a fare altrettan
to per favorire la ripresa 
delle esportazioni anche a 
vantaggio del paesi in diffi
coltà. Di qui gli esperti riu
nitisi in nottata stilavano un 
documento cosi marcatamen
te anti recesslonlsta, denun
ciando cioè in modo cosi net
to 11 pericolo di disoccupazio
ne, che stamattina l'assem
blea plenaria lo ha respinto 
esigendo che quel testo va
nisse riequilibrato e desse un 
identico peso sia al proble
mi della lotta contro l'infla
zione che a quelli della lot
ta contro la recessione. 

Tutto ciò ha prolungato la 
seduta del mattino e stasera, 
mentre 1 ministri cercavano 
di mettere a punto il docu
mento finale, i capi di gover
no hanno affrontato il pro
blema della politica energe
tica europea all'Eliseo. 

Cosa vuol dire questo? Vuol 
dire che, con tutta probabi
lità, 11 comunicato non potrà 
accennare che in modo gene
rico al problemi dell'energia 
e che 1 primi ministri hanno 
voluto che le loro eventuali 
scelte In materia restassero 
nell'ambito delle «cose riser
vate ». La scelta, è noto, era 
tra la posizione francese e 
quella americana sostenuta 
da tutti gli altri paesi euro
pei. Ora, se è vero che anche 
qui Schmidt ha giocato la 
parte di primo attore aven
do ricevuto da Ford l'incari
co di smussare la posizione 
francese, è altrettanto vero 
che Giscard d'Estaing non 
poteva — con la maggioran
za governativa attuale im
perniata sui gollisti — ce
dere troppo terreno alle esi
genze americane. D'altro can
to, poiché Giscard deve In
contrare Ford sabato prossi
mo alla Martinica, è eviden
te che sarà là e non qui che 
le due tesi si affronteranno 
e che si dovrà cercare il 
compromesso. 

Risultato deludente 
sibile a questo interrogativo 
è che dopo il vertice di ieri 
e di oggi l'Europa a nove non 
è né più né meno di quella 
che era prima: un'entità eco
nomicamente paralizzata e 
politicamente senza peso rea
le. Tipica in questo senso è 
l'assenza, dal punto di vista 
economico, di una qualsiasi in
dicazione di prospettiva e 
dal punto di vista politico di 
qualsiasi affermazione di au
tonomia. Ciò non vuol neces
sariamente dire tuttavia che 
i nove si siano consegnati ma
ni e piedi legati agli Stati 
Uniti. Più e$atto è dire che 
hanno deliberatamente evita
to qualsiasi gesto che potesse 
suonare propensione all'indi
pendenza e alla autonomia 
della comunità. E ciò è il frut
to non solo di una incertezza 
profonda sulla strada da im
boccare per tentare di usci
re dalla crisi ma anche della 
sfiducia nella possibilità che 
dalla crisi si possa uscire. 

E' dubbio, in tali condizio
ni, che questa Europa a 9 
possa rappresentare un polo 
di attrazione per quei paesi 
come il Portogallo e la Gre
cia, e forse domani la Spa
gna, che in una entità euro
pea autonoma potrebbero ve

dere la garanzia della loro in
dipendenza e della loro liber
tà. 

Per quanto riguarda la par
te avuta dai rappresentanti 
italiani si deve constatare che 
essa è stata quasi del tutto 
insignificante. L'unico terre
no sul quale il presidente del 
Consiglio Moro e il ministro 
degli esteri Rumor «t sono 
battuti è stato quello del Fon
do regionale. Naturalmente i 
loro portavoce hanno tenuto a 
presentare l'accordo come una 
vittoria. Ma data l'esiguità del
la cifra destinata a promuo
vere, niente' di meno, che lo 
sviluppo del nostro Mezzogior
no, è assai difficile poterli se
guire seriamente su questo 
giudizio. Per il resto hanno 
lasciato che i tedeschi per un 
verso, i francesi per un altro 
e gli inglesi per un altro an
cora conducessero il gioco. 
Con i risultati dt cui si è 
detto e che è praticamente 
nullo anche se il presidente 
del Consiglio italiano ha volu
to definirlo, non si sa in base 
a quali elementi, positivo e 
serio. Questa definizione è ap
parsa agli osservatori politici 
di qui più come la manifesta
zione di un desiderio che co
me riflesso di una realtà. 

Ogni giorno 6 omicidi bianchi 
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mesi di quest'anno, è quasi 
raddoppiata. Il settore più 
colpito da questa tragica ca
tena di omicidi bianchi è 
quello dell'industria e in par
ticolare il settore dell'edili
zia: su 567 lavoratori morti. 
442 erano operai, mentre 125 
lavoravano nell'agricoltura. 

Sono dati dietro i quali si 
leggono dolore e sofferenza, 
ma sono anche dati che pon
gono sotto accusa, drammati
camente, l'attuale organizza
zione del lavoro. E non è un 
caso che proprio in questo pe
riodo di forte ripresa produt
tiva, gli infortuni e gli omi
cidi bianchi siano aumentati. 
Il padronato italiano ha im
posto in fabbrica e nei can
tieri un intenso sfruttamento 
anche servendosi dell'arma di 
una ripetuta minaccia all'oc
cupazione. I lavoratori, in par
ticolare gli edili, sottoposti al 
riratto del posto di lavoro, 

sono stati costretti ad accet
tare ritmi produttivi pressan
ti. a lavorare in condizioni 
ambientali assolutamente ini
donee, ad operare senza le ne
cessarie misure di sicurezza, 
a firmare contratti a termine 
nelle ditte appaltatrici. 
' E proprio nelle ditte appal

tatrici si registra il maggior 
numero di incidenti: una pia
ga, quella degli appalti, che 
non si argina e di cui il 
grande padronato fa ormai 
un uso selvaggio. L'Italsider 
in questo senso è in prima 
fila: gli omicidi bianchi a 
Taranto, come nelle altre se
di. si ripetono ormai quoti
dianamente. Proprio ieri un 
operaio è morto all'Italsider 
di Bagnoli, a Napoli. Aveva 
venticinque anni, era dipen
dente da una delle grosse 
ditte appaltatrici che opera
no all'interno del complesso 
siderurgico, la ICROT. E' mor
to stritolato da un carrel-

lone che stava riparando. La 
vittima si chiamava Lorenzo 
Lombardozzi, viveva a Napoli 
ma era nato a Tivoli, sposato 
e padre di una bambina an
cora in tenera età. 

Il Lombardozzi, capoturni-
sta, era intento con un altro 
compagno di lavoro, Leonardo 
Giaconi di anni 24, alla ri
parazione del grosso carrello 
che serve al trasporto di 
bramme di acciaio, nel repar
to sfiammatura; per cause an
cora da accertare (è stata 
aperta la solita inchiesta) il 
carrello che viene cpmonda-
to a distanza si è mosso. 
L'operaio non ha avuto il 
tempo di evitarlo, rimanen
do sotto le pesanti ruote. E' 
occorso molto tempo ai com
pagni di lavoro dello sventu
rato per liberarlo. 

In segno di protesta per 
l'ennesimo infortunio morta
le i lavoratori del secondo 
turno hanno sospeso il lavoro. 
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